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PESTE SUINA AFRICANA:

 PREVENZIONE IN TEMPI DI “PACE”

Azioni partendo con l’approccio “non se arriva…ma quando arriva”…..


-……come una novella Cassandra
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PESTE SUINA AFRICANA:

 PREVENZIONE IN TEMPI DI “PACE”

Azioni partendo con l’approccio “non se arriva…ma quando arriva”


2019


Incontri informativi con settore Faunistico


Con Nota del Direttore (Direzione Generale diritti di cittadinanza e coesione 
sociale) del 15/07/2019, è stata richiesta all’Assessorato all’Agricoltura 
una fattiva collaborazione sia per le attività di sorveglianza passiva sulle 
popolazioni di cinghiale, sia per l’adozione di misure che consentano la 
riduzione del rischio.


Con Nota del Responsabile del Settore Prevenzione Collettiva del 
18/10/2019 prot. AOO-GRT/0387803/Q.110 sono state impartite le prime 
indicazioni operative sulla movimentazione cinghiali selvatici


È stata organizzata una prima giornata formazione/informazione relativa 
alla PSA e Piano Nazionale in collaborazione con il Centro nazionale di 
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PESTE SUINA AFRICANA:

 PREVENZIONE IN TEMPI DI “PACE”

Azioni partendo con l’approccio “non se arriva…ma quando arriva”


2019


È stata organizzata una prima giornata formazione/informazione relativa alla PSA e 
Piano Nazionale in collaborazione con il Centro nazionale di referenza per le Pesti 
Suine- Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria e Marche e Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale Lazio e Toscana. L’incontro che si è svolto a Firenze il 
10 dicembre 2019, era rivolto a:


-Comparto regionale Carabinieri Forestali;


-Comandi delle Polizie Provinciali toscane;


- Responsabili Settore regionale Faunistico-venatorio;


- Responsabili Settore regionale Biodiversità e aree protette;


- Direttori Sanità Animale 
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BATTUTA SPERIMENTALE RICERCA CARCASSE 

Azioni partendo con l’approccio “non se arriva…ma quando arriva”


2021


MARZO 2021 il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia e Piano di 
eradicazione in Regione Sardegna della Peste Suina Africana per il 2021,


APRILE MAGGIO 2021 Il Settore P.C., tramite apposite riunioni, ha dato 
condiviso con gli Assessori e i settori regionali coinvolti le misure da 
intraprendere nel medio e lungo termine per attuare il piano PSA.


Con nota del Responsabile del Settore Prevenzione Collettiva del 19 Maggio 
2021 è stato richiesto alle Az. USL un aumento della sorveglianza passiva dei 
suini allevati e ha disposto la programmazione dei controlli ufficiali per 
verificare la biosicurezza negli allevamenti.
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BATTUTA SPERIMENTALE RICERCA CARCASSE 
MAGGIO/SETTEMBRE 2021 riunioni informative con:


• Atc toscani


• Associazioni venatorie


• Associazioni allevatori consorzi di tutela prodotti tipici….


• Veterinari LLP


SETTEMBRE/NOVEMBRE 2021 formazione in presenza (regione/usl/izslt) con:


in 23 eventi territoriali con:


-operatori dei 15 ATC


-uffici Settore faunistico


-responsabili e cacciatori formati delle 584 squadre di caccia al cinghiale


- 10 polizie provinciali


-nucleo tutela Biodiversità dei Carabinieri Forestali


- Nel mese di novembre, il Settore Prevenzione Collettiva ha disposto, per il tramite 
dell’Istituto Zooprofilattico, l’acquisto 1000 kit di campionamento destinati agli 
operatori del comparto Faunistico (capisquadra, tecnici ATC, Polizia Prov e CCF)
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• Atc toscani


• Associazioni venatorie
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- 10 polizie provinciali
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- Nel mese di novembre, il Settore Prevenzione Collettiva ha disposto, per il tramite 
dell’Istituto Zooprofilattico, l’acquisto 1000 kit di campionamento-- operatori


• Toscana per i
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Il CINGHIALE PER 
LE SUE 
CARATTERISTICHE 
E LA SUA 
GESTIONE 
VENATORIA 
RAPPRESENTA IL 
“Combustibile 
“ perfetto !!!

PSA    CENTRALITÀ DEL CINGHIALE 
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PSA :  PERICOLO PER IL MONDO VENATORIO 

La Peste Suina Africana rappresenta il più grande 
pericolo per l’attività venatoria e soprattutto per la 
caccia al cinghiale in braccata…
….molto più pericoloso (per i cacciatori) dei movimenti 
anticaccia….
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PSA : RUOLO DEL MONDO VENATORIO 

Il mondo  venatorio, ma sopratutto il comparto della caccia 
al cinghiale, dovrà decidere se essere parte della 
soluzione o parte del problema
La collaborazione potrà ridurre sia temporalmente che 
spazialmente la diffusione della malattia e di 
conseguenza il grado di attuazione delle misure 
restrittive 
NON COLLABORARE RAPPRESENTA IL PIÙ GRANDE 
AIUTO AL VIRUS DELLA P.S.A.
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PSA : OCCULTARE LE CARCASSE?

PRINCIPALI CAUSE DI FALLIMENTO DELLA LOTTA 
CONTRO LA PSA:

1.Segnalare in ritardo 
carcasse infette
2. Mancata o ERRATA 
r i m o z i o n e d e l l e 
carcasse infette
3. Mancata gestione 
della popolazione di 
cinghiale
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PRINCIPALI AREE D’INTERVENTO 

INFORMAZIONE CITTADINANZA  

PSA:FORZE DELL’ORDINE 
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BATTUTA SPERIMENTALE RICERCA CARCASSE 

• Dopo il confronto con tutti i principali attuatori del piano, anche attraverso gli incontri 
territoriali per raccogliere osservazioni e criticità, il 27/12/2021 con D.G.R.T n.1403 è 
stato approvato "Protocollo integrato di sorveglianza e prevenzione della Peste Suina 
Africana in Regione Toscana per il biennio 2021-2022
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BATTUTA SPERIMENTALE RICERCA CARCASSE 

Modalità svolgimento I simulazione


A-Sub-battuta operatori	 


27 cacciatori 


appartenenti a 2 squadre di caccia al cinghiale 


B-Sub-battuta conduttori cani da traccia	4 b i n o m i 
Conduttori/Cane da traccia


	 -2 segugi bavaresi


-1 bassotto tedesco a pelo duro


-1 segugio di Hannover


B-battuta conduttori


Ricerca, segnalazione
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BATTUTA SPERIMENTALE RICERCA CARCASSE 

Modalità svolgimento II simulazione


A-battuta conduttori cani da traccia	 4 binomi Conduttori/Cane da traccia


	 -2 segugi bavaresi


-1 bassotto tedesco a pelo duro


-1 segugio di Hannover


B-battuta conduttori


Ricerca, segnalazione


B-operatori	 recuperatori


12 cacciatori appartenenti a  squadra di caccia al cinghiale locale 
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BATTUTA SPERIMENTALE RICERCA CARCASSE 

Modalità svolgimento II simulazione


Scheda operatori “faunistici”
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BATTUTA SPERIMENTALE RICERCA CARCASSE 
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SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN REGIONE TOSCANA

Progettazione partendo dal fronte epidemico e valutazioni gestionali
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SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN REGIONE TOSCANA
Progettazione partendo dal fronte epidemico e valutazioni gestionali: 

URGENTE INIZIARE DA MASSA CARRARA 
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SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN REGIONE TOSCANA

Progettazione fattibile e concreta partendo prima di tutto da cosa è 

disponibile 
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 

Progettazione partendo da attività gestionali e di ricerca già strutturate 
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Progettazione partendo da attività gestionali e di ricerca già strutturate 
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 

Progettazione partendo da attività di ricerca strutturate


Metodo di stima randomizzato per il campionamento 
della popolazione di cinghiale nelle aree vocate 

• Scopo: valutare sulla base dei dati 
ottenuti il totale della popolazione di 
cinghiale nell’ATC MS13


Provincia di Massa Carrara
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 

Progettazione partendo da attività di ricerca strutturate


Confine provinciale
Parco Regionale Alpi Apuane
Parco Nazionale Appennino
Aree a divieto di caccia
Fiume Magra e affluenti principali
Aree di caccia

N

• Le aree di battuta sono state disegnate in 
base alle caratteristiche morfologiche del 
territorio e alle indicazioni delle squadre di 
caccia del cinghiale competenti sul 
territorio, vista la loro esperienza nel 
percorrerlo alla ricerca della specie. 

Provincia di Massa Carrara
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 

Progettazione partendo da attività di ricerca strutturate


• Superficie totale di 53.795 ettari

• 294 aree 

• 39 gruppi/strati 


• Le aree di color rosso scuro 
rappresentano le zone assegnate 
casualmente alle 39 squadre.

Metodo: «One per stratum sampling» 
(O.P.S.S.)


Scelto sulla base della pubblicazione di Fattorini et al. 2022

Analizzare i dati ottenuti con le battute di ricerca 
delle carcasse con il 
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 

Progettazione partendo da attività di ricerca strutturate


Effettuate 45 battute, 39 in TCP e 6 in aziende.


Ettari totali censiti: *7820.9*


Media per battuta: *173.8*


Partecipanti totali: *513*


Media per battuta: *11.4*


Tempo medio per battuta: *3h40 min*
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 
Progettazione partendo da attività di ricerca strutturate: Provincia di Massa 

Carrara


A. 39 Battute campione già utilizzate nel progetto di ricerca relativo al  
“Metodo di stima randomizzato per il campionamento della popolazione di 
cinghiale nelle aree vocate”  una volta al mese in contemporanea, 
utilizzando i componenti delle squadre, ognuno del proprio territorio 
assegnato;


B. N°  da definire battute con gruppo specializzato composto da 
tecnici dell’ATC e binomi conduttori/cani da traccia, una volta alla 
settimana.


B bis. Aree protette, Parchi nazionali e regionali [da concordare 
anche il supporto del Ministero]
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 
Progettazione partendo da attività di ricerca strutturate: Provincia di Massa 

Carrara


Altre Province TOSCANE


C. 2 battute nei prossimi 3 mesi per ogni squadra di caccia 
( 590 sq.)


C bis. Aree protette, Parchi nazionali e regionali [da 
concordare anche il supporto del Ministero]
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 
Progettazione partendo da attività di ricerca strutturate: Provincia di Massa 

Carrara


Prescrizioni Ministeriali 


Programmazione settimanale delle battute 


Rendicontazione settimanali
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BATTUTA RICERCA CARCASSE CINGHIALE 

Progettazione : criticità 


La consistenza delle popolazioni di lupo,  pone il problema del rintracciamento 
delle carcasse in tempi utili. Soggetti sotto i 50 kg se non intercettati nel 
12\24 ore, vengono di fatto persi. 


Prevedere di vincolare la gestione faunistica -(non solo del cinghiale)nelle 
aree limitrofe all’area infetta- alla ricerca delle carcasse 


Attività con cadenza settimanale impongo un significativo impegno economico 



32
32

SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN REGIONE TOSCANA
Progettazione partendo dal fronte epidemico e valutazioni gestionali: 

URGENTE INIZIARE DA MASSA CARRARA …MA IN TEMPI RAPIDI ATTUARE SU 

TUTTO IL TERRITORIO MISURE ADEGUATE E PROPORZIONATE
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SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN REGIONE TOSCANA
Progettazione partendo dal fronte epidemico e valutazioni gestionali: 

URGENTE INIZIARE DA MASSA CARRARA …MA IN TEMPI RAPIDI ATTUARE SU 

TUTTO IL TERRITORIO MISURE ADEGUATE E PROPORZIONATE


Strutturazione di apposita attività per la 
gestione della rimozione e smaltimento dei 
c i n g h i a l i t r o v a t i m o r t i - r i c h i e s t a 
stanziamento di r isorse economiche 
straordinarie;


Numero unico e app di segnalazione e 
relativa attivazione;
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SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN REGIONE TOSCANA
Progettazione partendo dal fronte epidemico e valutazioni gestionali: 

URGENTE INIZIARE DA MASSA CARRARA …MA IN TEMPI RAPIDI ATTUARE SU 

TUTTO IL TERRITORIO MISURE ADEGUATE E PROPORZIONATE


Strutturazione di apposita attività per la gestione delle 
battute settimanali di monitoraggio per la ricerca attiva 
delle carcasse (in attuazione delle disposizioni 
Ministeriali) e richiesta di stanziamenti di risorse 
economiche straordinarie;


Attivazione di un Coordinamento regionale delle attività 
sanitarie e trasversali coinvolte nella prevenzione della 
PSA in ottemperanza alle disposizioni Comunitarie e 
Ministeriali.
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SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN REGIONE TOSCANA
Progettazione partendo dal fronte epidemico e valutazioni gestionali: 

URGENTE INIZIARE DA MASSA CARRARA …MA IN TEMPI RAPIDI ATTUARE SU 

TUTTO IL TERRITORIO MISURE ADEGUATE E PROPORZIONATE


Unità di crisi regionale e locale già attivate 
il 14 gennaio 2022



GRAZIE 
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